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to degli operai ,del cantiere di lavoro della stra- 
da. vicinale di Santa Maria di Coa-S'Adde e Ru- , 
da, in Comune di Banari». (570)'  

«Interrogazione,urgente Giva Angelo concer-
nente la necessità. di una proroga dei prestiti 
agrari concessi' dall'Istituto di credito agrarie 
per la Sardegna agli agricoltori danneggiati 
dalla siccità, in base alla legge 16 ottobre 1951, 
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La seduta è aperta alle ore 10 e 40. 

FANCELLO, Segretario ff., dà lettura del 
processo verbale delta seduta precedente, che 
è approvato. 

Continmazione della discussione e approvazione del di-
segno di legge: «Finanziamento ed esecuzione di' opere 
Pubbliche in Sardegna -Convenzione con la CILO.R.». (83) 

Assenze per più di cinque giorni. 

PRESIDENTE. Comunico il nome dei consi-
glieri regionali che si sono astenuti dall'inter-
venire alle sedute del Consiglio per più di cin-
que giorni consecutivi: Sotgiu Girolamo, undi-
cesima assenza; Cottoni, settima assenza. 

PRESIDENTE. L'ordine del 'giorno 'reca la 
continuazione della discussione del: disegno di 
legge: «Finanziamento' ed esecuzione di 'opere 
pubbliche in Sardegna Convenzione con la 
C.I.O.R.». 

La discussione generale è chiusa. :Il relatore 
onorevole Castaldi, essendoda alcuni giorni in 
disposto;; ha , pregato l'onorevole Covacivich di 
riferire in sua vece anchesull'esame che la Com-
missione ha condotto sugli emendamenti sosti-
tutivi Castaldi Covacivich ••, Amicarelli, che 
sono stati presentati nei giorni scorsi. In luogo-
del relatore Castaldi ha facoltà: di liarlare l'o-
norevole Covacivich. 

Annunzio di interrogazioni, 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza. 
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COVACIVICH (D.C.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, credo ci si trovi tutti d'ac-
cordo sul fatto che la originaria impostazione 
del disegno di legge numero 83, impostazione 
che era stata accolta favorevolmente dalla se-
conda Commissione, non possa essere considera-
ta più attuale. La discussione in Consiglio ha 
dimostrato che gli stessi Gruppi che in un pri-
mo momento avevano' in Commissione appro-
vato il progetto, dopo le dichiarazioni, i chia-
rimenti e le impostazioni che sono emerse dal-
la discussione, trovavano delle difficoltà ad ap-
provare il disegno di legge così come era stato 
presentato. 

Da qui la necessità, come tutti ricordano, di 
attendere che l'onorevole Presidente della Giun-
ta regionale, sulla base dei rilievi mossi al di-
segno di legge, interpellasse gli organi centrali 
per vedere se vi fosse la possibilità dí imposta-
re la legge non più sul finanziamento della 
C.I.O.R., ma su un vero e proprio appalto a pa-
gamento differito, aperto a tutte le ditte ope-
ranti in Sardegna o fuori della Sardegna, sulla 
base di un preciso impegno dello Stato di avo-
care a sè gli oneri derivanti dalla legge stessa. 

L'onorevole Presidente della Giunta credo che 
farà a questo riguardo le dichiarazioni che ri-
terrà più opportune circa i colloqui avuti con 
gli organi del Governo centrale. Il Gruppo di 

a. - ,ggioranza, al quale l'onorevole Presidente 
tr 

qiunta ha già comunicato il risultato dei 
della k. 

'-a predisposto una serie di emenda-
colloqui, h, 

-no di legge, emendamenti che si 
menti al diseg 'zione nuova che si e venuta 
adeguano alla situa 
a determinare. 

;edere all'onorevole 
A questo punto vorrei ch, 	-no che io pro- 

Presidente se ritiene più opporta. 	-ti presen- 
ceda ora ad illustrare gli emendameh 	'-re la 
tati, oppure se ritiene che debba sospench,  
mia relazione per procedere' poi ad illustrat. 
gli emendamenti dopo che l'onorevole Presiden-
te della Giunta avrà fatto. al Consiglio, se lo ri- 
terrà opportuno, le stesse dichiarazioni che ha 
fatto in seno al Gruppo democristiano, dichia-
razioni che hanno determinato la presentazio-
ne degli emendamenti Castaldi Covacivich - 
Arnicarelli. 

COVACIVICH (D.C.). La seconda Commis-
sione ha preso in esame il disegno di legge in 
discussione non più con la originaria imposte. 
zione, ma con la nuova impostazione che gli è 
stata data attraverso gli emendamenti. Alla riu-
nione della Commissione sono intervenuti an-
che l'onorevole Presidente della Giunta, l'ono-
revole Assessore ai lavori pubblici e l'ingegner 
Ferrari, funzionario dell'Assessorato alla viabi-
lità. 

L'impostazione nuova è stata data al disegno 
di legge perchè è accaduto un fatto nuovo : lo 
Stato si è dichiarato disposto ad accollarsi, per 
dieci anni, la spesa di un miliardo all'anno per 
finanziare la costruzione di un complesso di 
strade, che già sono comprese nel più vasto Pia-
no di rinascita. Tale complesso di opere ver-
rebbe -considerato come un piano particolare, 
da finanziarsi ai sensi dell'articolo 8 dello Sta-
tuto speciale. 

Contemporaneamente la Giunta regionale 
propone che venga inserita nel disegno di legge 
una spesa per la costruzione di opere maritti-
me. Anche la costruzione di tali opere devreb-
be formare oggetto di un piano particolare che 
verrebbe anch'esso presentato allo Stato per ot-
tenere il relativo finanziamento e costituireb-
be una parte di un piano più vasto, tuttora al-
lo studio. Ci si augura che anche questo piano 
possa trovare favorevole accoglimento da par-
te dello Stato, così come è accaduto per altri 
piani particolari di iniziativa consiliare 	qua- 
le quello per dare energia elettrica ai comuni e al-
le frazioni — che sono stati finanziati dallo 
Stato. 

In base agli emendamenti da noi proposti, a 
- rico della Regione resterebbero dunque sol- 

é;,a, 	gli interessi passivi sulle operazioni di 
tanto -ento, e, per il momento, il finanzia-
f inanziana-no delle optare marittime. 
mento del pia- 

-Tiore è dovuta al fatto che cade 
ga la novit'à 

completamente, par agli emendamenti, la con-

nzione con la  C,I.P.R,?  e la C.I.O.R. sarà per 
ye  

PRESIDENTE. Poichè ella, onorevole Cova-
civich, è stato incaricato di tenere la relazione 
orale, è opportuno che illustri brevemente gli 
emendamenti. 
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la Regione uno dei tanti imprenditori che ver-
ranno invitati a partecipare alla gara di appal-
to per la costruzione delle opere a pagamento 
differito. 

E' doveroso dar atto alla. Giunta della vivissi-
ma sensibilità che ha dimostrato in questa oc-
casione accogliendo la richiesta che era stata 
avanzata da numerosi consiglieri. 

Ritengo per il momento di non aver altro da 
aggiungere. Rimango a disposizione degli ono-
revoli colleghi che desiderassero ulteriori chia-
rimenti. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un ordine del giorno Melis - Casu - Pulighed-
du - Soggiu Piero. Se ne dia lettura. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

«Il Consiglio regionale, in sede di discussio-
ne del disegno di legge numero 83; udite le di-
chiarazioni del consigliere avvocato Nino Cam-
pus, Presidente del Comitato di studio del Pia-
no per la rinascita economica e sociale della 
Sardegna, circa l'impegno che gli organi go-
vernativi centrali avrebbero assunto di finan-
ziare a totale carico dello Stato il primo stral-
cio di un piano della viabilità ordinaria nell'I-
sola elaborato dallo stesso Comitato, come pri-
ma attuazione del Piano organico previsto dal-
l'articolo 13, al quale, sempre secondo gli asse-
riti impegni del Governo centrale, e stato as-
sicurato l'integrale finanziamento dello Stato; 
considerato che le dichiarazioni sopra indicate 
incidono sostanzialmente nella situazione su cui 
si fondava il disegno di legge in discussione e 
propongono al Consiglio il più vasto problema 
dell'attuazione del Piano di rinascita; conside-
rato, comunque, che nessuna notizia ha il Con-
siglio circa il piano della viabilità elaborato dal 
Comitato predetto ; richiamato l'ordine del 
giorno votato all'unanimità dal Consiglio in or-
dine alla costituzione di una Commissione con-
siliare della rinascita cui dev'essere demandato 
preliminarmente l'esame di ogni provvedimen-
to e atto concernente il Piano di rinascita; de-
cide di rinviare il disegno di legge numero 83 
alle competenti Commissioni consiliari, e in pri-
mo luogo alla Commissione consiliare della  

nascita, subordinando, ogni successiva decisio-
ne alle assicurazioni ed ai chiarimenti che sa-
ranno forniti in merito dalla Giunta». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Casu per illustrare questo ordine del 
giorno. 

CASU (P.S.d'A.). A me pare che nella sua 
stesura l'ordine del giorno sia già sufficiente-
mente chiaro. D'altro canto, l'ordine del giorno 
stesso non è altro che la sintesi dell'intervento 
che l'onorevole Melis ha tenuto nella seduta pre-
cedente, richiamando l'attenzione del Consiglio 
sulla necessità di rinviare il disegno di legge 
alla Commissione competente. Dopo le dichia-
razioni fatte dall'onorevole Campus ci è parso 
necessario, infatti, riesaminare il disegno di 
legge nelle sue stesse basi. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno verrà 
messo in votazione dopo le dichiaraZioni dell'o-
norevole Presidente della Giunta. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole Presidente della Giunta. 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
La Giunta da me presieduta, nell'iniziare il suo 
lavoro, ha trovato già avviato il disegno di leg-
ge concernente la convenzione con la C.1.0.R., 
e inizialmente non ha potuto far altro che man-
dare avanti l'iniziativa, -perché la sua attività 
era ormai condizionata, su questo punto.  

Il disegno 'di legge, che si trovava già all'esa-
me della Commissione, non era complete, per-
chè rimaneva ancora da definire il prezziario 
che rappresentava la base del disegno di legge 
stesso. Il lavoro, tutt'altro che semplice, di de-
terminare il costo delle opere fu condotto da 
una commissione di funzionari della Regione. 
in collaborazione con i rappresentanti della 
C.I.O.R. 

Oltre questo compito, che può considerarsi 
superato per la nuova, impostazione che è stata 
data al disegno di legge — così come sono da 
considerarsi superati i lavori compiuti in que-
sto senso —, la Giunta che presiedo aveva ere-
ditato da quella precedente anche il compito 
di ottenere che lo Stato considerasse questo com- 
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plesso di opere come un piano particolare e lo 
finanziasse in base all'articolo 8 dello Statuto spe-
ciale. Dovevamo cercare, cioè, che gli oneri ri-
cadessero in tutto o in parte sullo Stato, in mo-
do che la convenzione non gravasse in modo ec-
2essivo sul bilancio regionale. 

Questo ultimo compito, naturalmente, era as-
sai più difficile da realizzare, perchè ottenere 
il finanziatnento di un piano particolare, so-
prattutto quando si tratta di somme ingenti, 
presenta non pOche difficoltà e richiede, quan-
to meno, un iter molto lungo. Comunque ci sia-
mo battuti, perchè si trattava della costruzione 
di strade e, eventualmente, di opere maritti-
me. 

Per quanto concerne le strade, ci siamo tro-
vati innanzitutto dinanzi al problema di sce-
gliere le opere da eseguire. La questione delle 
comunicazioni interne della Sardegna è allo stu-
dio — come è noto — della Commissione di ri-
nascita, la quale è andata' elaborando, 
porto dell'Assessorato alla viabilità e' degli uf-
fici tecnici delle tre Province, un piano 'che è 
stato studiato soprà,ttutto in rapporto alle pos-
sibilità di valorizzazione agricola e alle esigen- 
ze del commercio. Tale piano 	cheirli è stato 
trasmesso — prevede la creazione. di un com-
plesso stradale assai vasto, che comporta' una 
spesa di circa 80 •miliardi. Per alcune. delle .ope-
re previste nel piano esistono già, presso le Am-
ministrazioni provinciali,- i progetti, esecutivi, 
mentre per: altre esiste solo un progetto.di mas-
sima.; nel complesso, insomma,: il piano si trova 
già in un soddisfacente stato di apprestaraento.. 

Visto che dovevamo preparare un piano da 
far finanziare in ,base, all'articolo 8, la soluzio-
ne più logica che ci si 'presentava era quella di, 
scegliere dal,piano generale già quasi pronto le 
strade che sembravano di maggiore interesse. 

La stessa Commissione per la rinascita ave-
va quasi ultimato la preparazione di un piano 
ristretto, in vista dell'attuazione di uno stral-
cio del più generale Piano di rinascita. Era dun-
que naturale che nel preparare il nostro piano 
ci servissimo degli elementi che già erano ela-
borati. Sarebbe stato fuori luogo non tener con-
to, nella preparazione del piano, di quello che 
era già stato predisposto dalla Commissione per  

la rinascita; nel dettaglio si poteva anche- non 
essere d' accordo ed apportare qualche.-mo-
difica, ma nel complesso tutto lasciava ri-
tenere che il lavoro svolto dalla Commissione 
fosse eccellente e quindi degno di essere accol-
to. Il piano particolare che è stato preparato, 
per l'importo di dieci miliardi, è praticamente 
uno stralcio, perchè comprende una parte delle 
strade la cui costruzione era prevista nel piano 
che sta preparando la Commissione per la ri-
nascita. Si tratta dunque di realizzare opere di 
cui è già comprovata l'unità e la necessità. 

La parte più difficile dell'opera svolta dalla 
Giunta si riferiva ai tentativi di ottenere il fi-
nanziamento da parte dello Stato, ma a questo 
proposito devo dichiarare che le nostre richie-
ste hanno trovato buona accoglienza presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la quale 
ci ha dato ampie assicurazioni che questo pia-
no verrà accettato e finanziato. La deliberazio-
ne della Giunta regionale su questa materia è 
stata richiesta d'urgenza dalla Presidenza del 
Consiglio, ed è stata avviata ai Ministeri com-
petenti perchè provvedano a predisporre il fi-
nanziamento opportuno. 

Per quanto concerne il finanziamento del pia-
no, la Giunta è dunque riuscita, se non pro-
prio a condurre a conclusione completa la que-
stione — il che si può avere soltanto con l'ap-
provazione della legge relativa da parte dei Par-
lamento —, ad avviarla in modo soddisfacente. 

Il Consiglio regionale può dunque approva-
re il piano e richiedere allo Stato che lo finan-
zi, così come ha finanziato altri piani partico-
lari. Stando così le cose, mi pare che sarebbe 
quanto mai inopportuno se il Consiglio non si 
affrettasse a fare quanto è necessario ,per ot-
tenere il finanziamento approvando questo di-
segno di legge. 

Mi pare che la Giunta abbia mantenuto gli 
impegni che le derivano dalla deliberazione del-
la Giunta precedente, ed abbia ottenuto dallo 
Stato anche più di quanto fosse lecito sperare. 
Per la esecuzione del piano rimarranno infat-
ti a carico della Regione i soli interessi passi-
vi, perchè lo Stato interverrà finanziando il 
piano al 100 per cento. Qualcuno potrebbe an-
che considerare più opportuno costruire le ope- 
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re a mano a mano che vengono erogate le rate an-
nuali del finanziamento, invece di ricorrere .ad 
anticipazioni, onde evitare che, la Regione si 
debba: addossare i forti oneri passivi. A .me. pa-
re però che sia, più opportuno — data la situa-
zione ,della Sardegna, data la necessità, di atti-
vare quanto più, è possibile le comunicazioni in-
terne, dato che l'esecuzione di queste opete ser-
virà non, soltanto per- intensificare il traffico 
commerciale, ma anche per valorizzare zone 
agricole — accelerare al massimo l'esecuzione 
di questi lavori. .1n seguito si procederà all'at-
tuazione del Piano di rinascita, che prevede la 
costruzione di altre strade per un importo com-
plessivo. di 70 miliardi ; per ora mi pare con-
venga, fare il possibile perchè questo piano più 
ristretto venga finanziato e attuato al più pre-
sto. 

Per quanto riguarda i porti di quarta classe, 
sono noti a tutti gli sforzi che l'Amministrazio-
ne regionale sta .coMpiendo. Alcune opere sono 
già in corso di esecuzione, ma presto saranno 
iniziati anche gli altri lavori per il cainpleta-
mento del piano. L'attuazione del piano per i 
porti di quarta classe recherà certamente un 
miglioramento nelle comunicazioni con la Pe 
nisola, ma per far uscire la Sardegna, dal suo 
stato di isolamento sono necessari ulteriori in-
terventi. 
'• Le opere' portuali che la Regione dovrebbe 

realizzare Con i 'due 'miliardi e mezzo stanziati 
in questa legge renderebbero più completa l'o-
pera generale di miglioramento delle comuni-
cazioni. Le comunicazioni interne, infatti, sono 
di per sè utilissime ai fini di una generale va- 
loriziazione 	&a mancherebbe 11' loro 
fine più importante se non fossero integrate da 
opere che rendano agevoli le comunicazioni con 
l'esterno. 

'stanziamento .di due miliardi e mezzo per 
le opere .marittime risponde ad una necessità 
impellente, enon ha motivo di dubitare che ven-
ga accolta dai. Governo l'inserimento delle ope-
re marittime in,questo piano, perchè il miglio-
ramento delle comunicazioni fra la Sardegna e 
la Penisola non solo è stato riconosciuto neces-
sario ed urgente dal Governo, ma è addirittura 
patrocinato dal Governo stesso. Se l'attività sta- 

tale in questo settore è ridotta, ciò è dovuto a ra-
gioni di bilancio, che rendono impossibile la 
realizzazione dei progetti apprestati dal Genio 
Civile e dai Ministeri competenti. La Giunta ri-
tiene dunque di dover insistere perchè venga 
inserito in questa legge lo stanziamento per la 
costruzione di opere marittime, dato che si può 
fondatamente sperare che lo Stato conceda il 
finanziamento. 

Di fronte alla possibilità che lo Stato forni-
sca i mezzi necessari, faremmo male a lasciar 
sfuggire l'occasione di migliorare le comunica-
zioni interne ed esterne della Sardegna, tanto 
più_ che questa iniziativa si collegherebbe con 
un'altra iniziativa del Governo riguardante le 
comunicazioni con la Sardegna. 

Sono infatti lieto di comunicare all'onorevo-
le Consiglio di aver appreso, nel corso degli ul-
timi contatti che ho avuto con il Governo, che 
il prbgetto per la costruzione di naVi-traghetto 
da adibire alle comunicazioni fra la Sardegna 
e la Penisola è giunto a buon punto. Sta per 
essere presentato infatti al Parlamento il di-
segno di legge relativo, che prevede io Stanzia-
mento di 12 Miliardi. 

Sono dunque in corso di attuazione una se-
rie di iniziative tese a migliorare le comunica-
zioni interne ed esterne. Noi non possiamo dun-
que rifiutare di approvare questo disegno di 
legge e questo piano particolare, che ci mette-
rebbe in condizioni di poter ottenere vantaggi 
notevoli per la nostra Isola. (Consensi). 

CASU (P.S.d'A.). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASU (P.S.d'A.). Vorrei pregare l'onorevole 
Presidente della Giunta di dichiarare se questo 
piano per la costruzione di strade sia da cbnsi-
derare come uno stralcio del Piano di rinasci-
ta o se sia, invece, da considerare come un' pia-
no particolare. 

Qualora si trattasse di piano particolare, vor-
rei, se è possibile, conoscere in quale misura lo 
Stato intenderebbe contribuire, e quindi quale 
sarebbe l'onere che verrebbe a gravare sulla Re-
gione. Vorrei sapere, cioè, se lo Stato intende 
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pagare interamente le spese per la costruzione 
di queste strade, oppure se intende contri-
buire, come ha fatto per gli altri piani parti-
colari, erogando una percentuale. 

BROTZU (D.C.), Presidente della Gzunto. 
Forse non mi sono spiegato bene. Si tratta di 
un piano particolare che abbiamo preparato 
stralciando dal Piano di rinascita un certo nu-
mero di opere. Si tratta comunque di un piano 
particolare che va finanziato a norma dell'arti-
cclo 8 dello Statuto speciale. 

Il contributo dello Stato, su 10 miliardi di 
spesa, sarà di 10 miliardi. A carico della Regio-
ne, come ho detto e come ha detto anche l'ono-
revole Covacivich, saranno i soli interessi pas-
sivi. 

PRESIDENTE. Dopo questi chiarimenti. 
onorevole Casu, intende mantenere l'ordine del 
giorno? 

CASU (P.S.d'A.). Poichè mi pare che non 
sia più necessario, lo ritiro. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli. Chí lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

Art.. 1 

E' approvata la convenzione, allegata alla pre-
E,ente legge, con la quale la Regione Autonoma 
della Sardegna conviene con la Società italo-
olandese per le opere pubbliche (C.I.O.R.) il 
finanziamento e la esecuzione in Sardegna di 
un piano di opere di pubblica utilità per l'am-
montare complessivo e presuntivo di lire dieci 
miliardi. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo Castaldi -
Covacivich - Amicarelli. Se ne dia lettura. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

«L'Amministrazione regionale è autorizzata  

all'esecuzione di un programma di opere stra-
dali per l'ammontare complessivo di lire dieci 
miliardi, e di un programma di opere marittime 
per l'ammontare di lire 2.500 Gmilioni. 

La realizzazione delle opere suddette sarà 
eseguita in quattro anni, col sistema del paga-
mento differito in dieci annualità». 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta 
La Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emiendamento so-
stitutivo Castaldi - Covacivich - Amicarelli al-
l'articolo 1. Chi lo approva alzi la mano, 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

Art. 2 

L'Amministrazione regionale è autorizzata,  
con decreto del Presidente della Giunta, su pro-
posta dell'Assessore alle finanze e su conforme 
deliberazione della Giunta medesima, ad intro-
durre nel bilancio regionale 1955 le variazioni 
necessarie per la esecuzione della predetta con-
venzione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo Castaldi -
Covacivich Amicarelli. Se ne dia lettura. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

«Per il finanziamento e l'esecuzione del pia-
no predetto si farà ricorso all'appalto nelle for-
me e con la procedura di cui all'articolo 3 del 
R. D. 18 novembre 1923, numero 2440 e succes-
sive modificazioni e dagli articoli 89 e seguen-
ti del regolamento, approvato con R.D. 23 mag-
gio 1924, numero 827». 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 
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BROTZU (D.C.), Presidente della, Giunta. 
La Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento so-
stitutivo Castaldi - Covacivich - Amicarelli. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

Art. 3 

A cominciare dall'esercizio 1956 verranno an-
nualmente iscritte negli stati di previsione del-
la spesa dei bilanci regionali le somme occor-
renti all'ammortamento dell'importo dei lavori 
secondo il piano allegato alla detta convenzione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo Castaldi -
Covacivich - Amicarelli. Se ne dia lettura. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

«A partire dall'esercizio 1957 e per gli eser-
cizi successivi verranno annualmente iscritte 
nello stato di previsione dell'entrata del bilan-
cio regionale le quote del contributo straordi-
nario dello Stato a sensi dell'ultimo comnoa del-
l'articolo 8 dello Statuto speciale nella misura 
di lire un miliardo all'anno fino a tutto il 1966». 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
La Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento so-
stitutivo Castaldi - Covacivich - Amicarelli. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

E' stato presentato un emendamento aggiun-
tivo Castaldi - Covacivich - Amicarelli. Se ne 
dia lettura. 

FANCELLO, Segretario ff.: 

«Articolo 4. Alle spese relative all'applica-
zione della presente legge si farà fronte con 
appositi stanziamenti sui bilanci regionali a 
partire dall'esercizio 1957 e fino all'esercizio 
1966». 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
La Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare sull'emendamento aggiuntivo Castaldi 
- Covacivich - Amicarelli, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

In conseguenza delle modifiche apportate al-
la legge, il titolo dovrebbe essere il seguente : 
«Finanziamento ed esecuzione di opere pubbliche 
in Sardegna col sistema del pagamento diffe-
rito». Lo metto in votazione. Chi lo approva al-
zi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Finan-
ziamento ed esecuzione di opere pubbliche in 
Sardegna col sistema del pagamento differito». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  37 
votanti 	  36 
maggioranza 	  19 
favorevoli 	  23 
contrari 	  13 
astenuti 	 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso pante alla votazione: Amica-
relli - Asquer - Azzena Brotzu - Caput - Casu 
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- Cerioni - Cherchi - Cossu - Costa - Covaci-
vich - Del Rio - Deriu - Falchi Pierina - Fancel-
19 - Filigheddu - Floris - Frau - Gardú Giva 
Angelo - Giva Elio - Ibba - Lay - Lonzu - Man-
ca - 1VIedda - Melis - Muretti - Nioi - Pasolini -
Pisano - Prevosto - Sassu - Serra - Spano - Sta, 
ra. 

Si sono astenuti: Presidente Corrias). 

PRESIDENTE. Il Consiglio sarà: riconVocato 
a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 11,e`40.' 
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